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Patrizia Mascellare, Bruno Scotto di Cario, Vincenzo Tramonto e Francesco Di l iel lo l'unico 

Per sei giorni alla deriva su un canotto 

L'unico superstite del naufragio 
della nave-laboratorio di Napoli 
racconta la drammatica avventura in mare 

Polemica sull'organizzazione dei soccorsi 
«Un elicottero ci sorvolò senza vederci» 

«?. a MmmM^mamm H ^ P 0 della spedizione morto di stenti 
soprâ uto (i.to d.i .M.ttin.a. ̂  napoli) ^ p o essere rimasto senza cibo e acqua 

«Li ho visti sparire tra le onde» 
La tragica avventura della «Posillipo-Loran», l'imbar
cazione dispersa giovedì scorso, è finita ieri alle 
13,05 con il ritrovamento dell'unico superstite, Fran
cesco Di Liello, di 28 anni, il marinaio dell'equipag
gio. Accanto a lui, sul barellino d'emergenza, il ca
davere del ricercatore Bruno Scotto Di Carlo. I loro 
compagni, Patrizia Mascellare e il capitano Vincenzo 
Tramontano, sono stati inghiottiti dal mare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O RICCIO 

• • NAPOLI, Quando il ser
gente del nucleo dei sommoz
zatori della Marina militare, 
Rosario Memolì si è calato' 
dall'elicottero in uno dei due 
battelli appena avvistati, l'uo
mo disteso nel gommone ha 
mormorato: «Sono France
sco, Lui è Bruno. È morto da 
due giorni», Francesco Di Liel
lo, 28 anni, è l'unico supersti
te dell'equipaggio del «Posilii-
pò», il battello attrezzato per 
ricerche biologiche della sta

zione zoologica di Napoli, 
scomparso giovedì scorso 
con 4 persone a bordo. 

Ieri poco dopo le 13, il te
nente colonnello Bruno Ro-
manino che pilotava l'elicot
tero del 15* stormo della Mari
na militare ha avvistato, a 60 
miglia a sud-sud est di Sorren
to, in una zona di mare aper
to, prima un «parabordo» del 
battello-laboratorio, quindi, 
poco distante, due canotti di 
gomma. In uno di essi, appari

vano chiaramente le figure di 
due persone. Il sergente Me
molì si è calato nel canotto 
con una fune ed ha imbracato 
Francesco Di Liello ormai sfi
nito e lo ha tirato su. Dopo 
trenta minuti il mannaio, che 
ha resistito per 6 lunghi giorni 
alla sete, al freddo e alla furia 
del mare, era in un lettino del
la sala di rianimazione dell 'o
spedale Cardarelli di Napoli. 
•Grave stato di inedia e 
shock», hanno scritto i medici 
sulla sua cartella clinica. 

Francesco Di Liello deve la 
vita, più che ai soccorritori, ai 
parenti degli altri tre scompar
si e ai suoi colleghi della sta
zione zoologica che, con for
za, hanno ottenuto dai re
sponsabili delle ricerche (che 
già da martedì scorso voleva- * 
no sospenderle) d i farle conti
nuare. 

Il battello «Posillipo.. 16 
melri , salpò dal Molo Beverel-

zia Mascellare e Bruno Scotto 
Di Carlo, con il capitano Vin
cenzo Tramontano ed il mari
naio Francesco Di Uello, do
vevano effettuare prelievi di 
larve di alice. Il loro ritorno 
era previsto per le 18. Alle 
20,30 fu dato l'allarme e subi
to dopo iniziarono le ricerche. 

Le condizioni di Francesco 
Di Liello nel pomeriggio sono 
leggermente migliorate. È riu
scito a parlare con un capita
no della Marina. «Giovedì alle 
16 ci trovavamo poco distante 
da Napoli, che scorgevamo 
chiaramente. Ad un tratto una 

grossa ondata ha travolto l'ini-
arcazione, procurando una 

falla. Abbiamo avuto il tempo 
di lanciare l'Sos e prendere le 
provviste di acqua, che abbia
mo sistemato nel canotto di 
salvataggio dove hanno preso 
posto il capitano Tramontano 
e la ricercatrice Mascellare. 
Sull'altro, più piccolo, erava-

lo di Napoli alle 10 di giovedì , mo io ed il professor Bruno 
. i due ricercatori, Patri- Scotto Di Carlo. Mentre lega-

M i NAPOLI. La stazione zoo
logica della fondazione 
•Dohrn» è una delle più im
portanti d'Europa. Gi lavorano 
130 persone tra tecnici,, am-
mlnistrativl e 30 ricercatori. E 
finanziata in parte dal Consi
glio nazionale delle ricerche 

' ed (n parte dalla stessa fonda
zione. Ha un passato vera
mente glorioso, vi hanno svol-

v tq le loro ricerche numerosi 
premi Nobel. Per alcuni anni, 
vi ha lavorato anche Etnei To-
bak, attualmente direttrice del 
museo di scienze naturali d i 
New York. 

Il lavoro degli studiosi si ba
sa essenzialmente nello stu
diare l'evoluzione nel tempo e 

Ferrovie 
Graziano 
interrogato 
per ore 
• • ROMA. Vit t ima del le r i 
valità Ira pol i t ic i . Così si è 
def in i to Elio Graziano, ex 
presidente de l l 'Ave l l ino 
ca lc io , interrogato in carce
re dai giudici Vi tal iano Cala
bria e V i t tor io Paraggio sul
l ' inchiesta per le «lenzuola 
d ' o r o , forni te alle Fs. L'im
prendi tore salernitano è 
slato ascoltato dalle 10 d i 
matt ina alla tarda serata d i 
ier i . Graziano, sott 'accusa 
in ben sei inchieste diverse. 
ha dovuto spiegare come 
faceva ad accaparrarsi qua
si tutti i ricchi contra l t i del le 
Ferrovie e si è d i leso ripe
tendo quanto già dichiarato 
in una intervista telefonica 
dagli Usa: «Non ho mai ver
salo ne promesso tangenti* . 
L'accusa parla invece d i 
trul la ai danni de l lo Stato e 
corruzione; in una perquisi
zione nei suoi uffici furono 
trovati i libri-paga segreti 
del l ' industriale. Di suo pu
gno aveva appuntato i nomi 
dei corrot t i e le tangenti 
mensil i sborsate. Elio Gra
ziano. r icercato dal 17 no
vembre, era tornato dalla 
latitanza a Rio de Janeiro 
sabato sera. 

A Firenze, nell ' inchiesta 
sui rischi del l 'amianto, i l 
pretore Beniamino Deidda 
ha ord inato una perizia me
dica a l ivel lo nazionale. Ri
guarda tutti i d ipendent i 
del le Fs impiegati nella de-
coibenlazione ( la raschiatu
ra del l 'amianto) del le car
rozze ferroviarie. Lo scopo 
è quel lo d i avere un quadro 
comple to sul mesotel ioma 
pleur ico, una malattia mor
tale dovuta al l 'amianto. 

nello spazio d i tutti i fattori f i
sici, chimici e biologici del 
GoHo d i Napoli. Un'attività 
che va avanti da oltre cin
quantanni. 

Il professor Bruno Scolto Di 
Carlo, 49 anni, era a capo di 
un'equipe di 8 ricercatori. 
Sposalo con una insegnante 
dell'ottavo liceo scientifico, 
era padre di un ragazzo, Wia-
dimiro. d i 15 anni, Da anni si 
occupava del fenomeno del 
mancato ripopolamento del 
pesce azzurro, nel basso Tir
reno. Il professor Scotto era 
iscritto al Pei da molti anni. 

Patrizia Mascellare). 30 an
ni, d i Benevento, figlia di un 
commerciante, dopo la laurea 

Sei arresti 
Droga e armi 
per i «neri» 
a Milano 
WM MILANO. Sei persone so
no state arrestate con accuse 
varie che vanno dalla deten
zione illecita di cartucce d'ar
ma da fuoco, al traffico di stu
pefacenti, alla produzione di 
banconote false. Gli arresti so
no avvenuti nel corso di un'o
perazione condotta dalla poli
zia di diverse città: Cremona, 
Napoli, Pisa, Genova e Berga
mo, con settanta persone 
identificate e trenta perquisi
zioni eseguite in altrettanti ap
partamenti. Tra gli arrestati 
Franco Pitozzi, 49 anni, nella 
cui casa milanese sono state 
trovate 200 cartucce e una de
cina di cliché per la produzio
ne di banconote da 5mila lire 
e da 100 dollari (si sta cercan
do di scoprire se sono gli 
stampi che hanno prodotto le 
numerose banconote false 
che girano ultimamente in cit
tà): Giacomo Sistu, 36 anni, 
nella cui lussuosa villa di San 
Vittore Olona (Milano) sono 
stati sequestrati due chili di 
haschish, mezzo chilo com
plessivo di eroina e cocaina, 
71 milioni in banconote italia
ne e 15 milioni in banconote 
straniere: i fratelli Silvano e 
Giacomo Ceramini, di 33 e 24 
anni, titolari di un bar a Mari
na di Pisa, che detenevano 
mezzo chilo di eroina: Sauro 
Mainardi, 36 anni, grafico mi
lanese di una certa notorietà. 
Partita nel marzo scorso l'in-
chiesta tia impegnato anche la 
Digos, alcune piste - secondo 
quanto si è appreso - sembre
rebbero intatti condurre ad 
elementi di estrema destra. Le 
indagini non sono comunque 
finite Soprattutto la pista «po
litica» viene esaminata con 
grande interesse e alla ricerca 
di riscontri. 

in Scienze biologiche iniziò a 
frequentare la stazione zoolo
gica, nella villa comunale. Nel 
gennaio scorso vinse una bor
sa di studio (un milione e 
200mila lire al mese) con la 
speranza di poter entrare deh- v 

nitivamente nello staff dei ri
cercatori. Giovedì mattina ri* 
cevette il battesimo con il ma-
re. Per la prima volta poteva 
studiare a contatto con l'ac
qua del Golfo di Napoli. 

Per il capitano Vincenzo 
Tramontano, 44 anni, sposato 
con 2 figli, i l mare era tutto. 
Conosceva il litorale campa
no come le sue tasche. «Non 
sarebbe mai uscito con il ma
re in condizioni proibitive -

Gas, luce, acqua 

Tariffe pubbliche: 
ora pagheremo 
solo i consumi effettivi 
• • ROMA. D'ora in poi pa
gheremo l'aumento delle ta
riffe del gas solo dopo che sa
ranno eflettivamente aumen
tate. Logico e lapalissiano? 
Non tanto, perché finora una 
parte (sempre diversa) di 
utenti ha pagato gli aumenti 
«retroattivamente». E pur es
sendo versamenti iniqui a fa
vore dell'azienda erogatrice 
(in questo caso l'Italgas) nes
suno - sulta base di una circo
lare del ministero dell 'Indu
stria e Commercio del '47 - si 
è visto restituire una sola lira. 
Ora il Cip (comitato intermini
steriale prezzi), accogliendo 
una richiesta ripetutamente 
formulata dall'Unione consu
matori, ha deciso dopo 40 an
ni di prassi consolidata, che è 
necessario cambiare le regole 
del gioco. L'importante deli
bera. pubblicata sulla Gazzet
ta ufficiale del 14 dicembre 
scorso, stabilisce che «le va
riazioni delle teriffe dovranno 
essere applicate dalle aziende 
distributrici sulle bollette 
emesse dopo la data di decor
renza indicata nel provvedi
mento di variazione, limitata
mente ai consumi attribuibili 
al periodo successivo a (ale 
data». Come venivano conteg
giali dall'azienda gli aumenti 
prima della delibera del Cip? 
Per una metà degli utenti 0 
quali sono divisi casualmente 
in fasce sulla base della sca
denza delle bollette) l'aumen
to delle tariffe veniva «scarica
to» sul consumo presunto, ba
sato su una media annuale. 
Poiché la lettura del contatore 
avviene ogni sei mesi, se pri
ma erano scattati gli aumenti, 
gli utenti se li trovavano adde
bitati sulle bollette anteceden
ti la lettura. L'altra metà, inve
ce, pagava i vecchi prezzi an

che per il gas consumato do
po l'aumento tariffario. L'U
nione consumatori per evitare 
le «penalizzazioni» consigliava 
agli utenti di leggere subito i l 
contatore, appena noti gli au
menti, e di mandare i numeri 
all'azienda a mezzo racco
mandata. Un «sistema di dife
sa» un po ' macchinoso. Ades
so le aziende, (per ora del 
gas, ma in seguito anche del
l'energia elettrica e dell'ac
qua) potranno riscuotere l'au
mento solo dopo che sarà 
scattato. Come? Questo è più 
difficile immaginario. Esclu
dendo che possano mandare i 
letturisti dei contatori tutti in
sieme da tutti gli utenti, alla 
mezzanotte del giorno del
l'aumento. si dovrà trovare un 
nuovo sistema. Una bolletta 
con uno spazio bianco dove 
gli utenti potranno segnare i 
numeri del contatore imme
diatamente dopo l'aumento 
delle tariffe? Oppure un con
guaglio di fine anno, dove cal
colare tutti gli eventuali au
menti? Di sicuro - dicono al
l'Unione consumatori - è sta
to affermato un principio di 
equità che vale per il gas, ma 
che molto presto sarà applica
to all'energia elettrica e all'ac
qua. La Sip ne resta fuon per
ché avendo ì contatori in cen
trale (che però l'utente non 
può controllare) può imme
diatamente applicare gli au
menti. Quella del Cip è una 
delibera che riconosce il dirit
to dei cittadini a pagare solo 
quanto eflettivamente consu
mano e si allinea al principio 
di garanzia e tutela degli uten
ti riconosciuto recentemente 
dalla Corte costituzionale nei 
confronti di quanti, danneg
giati dalla Sip, hanno diritto al 
risarcimento dei danni. 

vamo i due gommoni, c'è sta
ta un'altra onda fortissima che 
ha rovesciato il canotto del 
capitano e della donna. Il ma
re lì ha inghiottiti in un attimo. 
Siamo rimasti senza viveri -
prosegue a stento Di Liello -
sono andati persi. Io e Bruno 
tentavamo di spegnere la sete 
bevendo residui d i acqua pio
vana. Sabato scorso credeva
mo che il nostro calvario fos
se finito, al largo dell'isola di 
Procida abbiamo visto sulle 
nostre teste un elicottero. Ci 
siamo sforzati, io ed il profes
sore, facendo segnali con le 
braccia, gridando a più non 
posso. Ma nessuno ci ha visti. 
Poi, domenica sera, o forse lu
nedì, le condizioni del profes
sor Scotto Dì Carlo si sono ag
gravate. Non rispondeva più. 
Mi sono avvicinato, con le mie 
poche forze, ed ho capito che 
per lui non c'era più niente da 
fare». 

Enza La Marra, 26 anni è la 

moglie di Francesco Di Liello. 
Vuole vedere il marito. Viene 
accontentata. Una scena 
commovente: si stringono le 
mani. Poi Francesco esclama: 
«Ce t'ho fatta per te e per no
stro figlio». Gli occhi dei pre
senti si fanno lucidi. Un'infer
miera, che aveva il compito di 
accompagnare Enza in una sa
letta vicina, non resiste e 
scoppia in lacrime. Francesco 
Di Lielto è padre di un bambi
no, Andrea, che ha appena 15 
giorni. 

Parenti e colleghi di Bruno 
Scotto Di Carlo e degli altri 
due dispersi hanno appreso 
del ritrovamento dei due bat
telli nella sede della stazione 
di studi marini, in Villa Comu
nale. Scene di commozione e 
disperazione anche qui. «Il ri
trovamento è avvenuto in una 
zona di mare già perlustrata -
dice commosso il direttore, 
Antonio Miralto - evidente
mente nessuno ti ha visti. È 

meglio che non mi fate parla
re». 

A casa di Vincenzo Tra
montano, alla Riviera di 
Ghiaia, c'è la moglie Lucia che 
strìnge i due figli Maria di 15 
anni e Ferdinando di 13. Non 
parla. Con lei c'è la sorella Ro
sa: «Vincenzo era un uomo 
buono. Il mare non può averlo 
tradito. Lui lo amava più di sé 
stesso: diceva che va accarez
zato e che non è traditore». 

Nella sede della stazione 
zoologica c'è anche Jerry, la 
moglie del ricercatore Bruno 
Scolto. E seduta su una pol
trona, accanto a sé ha le gruc
ce. Non dice una parola, vici
no a'lei c'è il cognato, l'inge
gner Marcello Scotto Di Carlo, 
che negli ultimi giorni si è bat
tuto a lungo per non far so
spendere l e ricerche. Netta 
casa di Posillipo è rimasto 
Wladimiro, d i 15 anni, l'unico 
figlio degli Scotto Di Cario 
che non sa ancora la triste ve
rità. 

«Franco è un miracolato, 
scampò alla morte già due mesi fa» 

La motonave oceanografica I 
"Posillipo" 6 partita da Napoli 
la mattina di giovedì 15 

raccontano i suoi colleghi -
era uno che innanzitutto ave
va rispetto per i l mare». 

Francesco Di Uel lo, 28 an
ni , sposato e da quindici gior
ni padre dì un bambino, l'uni
co superstite del lo sfortunato 
equipaggio, scampò alla mar
ie già due mesi fa: «Stava tor
nando da una battuta di pesca 
- racconta la suocera, Anna 
Piscopo - in prossimità del 
porto, la sua auto sbandò vio
lentemente e si rovesciò. Ri
mase illeso miracolosamen
te». 

E, miracolosamente, oggi, 
Francesco può raccontare 
questa seconda, drammatica 
esperienza. D M.R. 

Il segretario psì tra ex drogati 

M i l l i Vìsita in 
«Craxi, vogliamo fatti» 
Arriva, saluta, raccoglie applausi, rftpeia autografi. 
Bettino Craxi visita la comunità di extossicodipen* 
denti di Don Gelmini, in Umbria, e sembra una 
star. Dice che la nuova legge è «una buona base di 
discussione» e che quei magistrati che la criticano 
pensino «ad applicare te leggi». La cerimonia ha 
una regia perfetta. Ma qualche ragazzo.sale sul 
palco e dice: «Caro Craxi, vogliamo i fatti...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO S P A T A R O 

H i AMELIA. «È un-bel posto. 
Se mi date vitto e alloggio mì 
fermo qualche giorno, così mi 
disintossico dai veleni della vi
ta politica-, Bettino Craxi 
strappa subito l'applauso. Tre
cento ragazzi, stipati in un ca
pannone della Comunità In
contro dì Amelia, ascoltano 
con attenzione. Don Gelmini 
aveva chiesto al segretario so
cialista un «impegno che dica 
no alla droga». E lui, Craxi, 
bombardato dai flash e ripre
so dalle tv, risponde subito. 
•Non deve esserci - dice - li
bertà d) drogarsi. Ma dobbia
mo anche combattere quell'e
norme organizzazione crimi
nale che traffica droga nel 
mondo, magari sotto la prote
zione, come succede in Ame-
nca Latina, dei guerriglieri di 
una nvoluzione che non fa
ranno mai». L'impegno? Sarà 
totale, aggiunge Craxi, ac
compagnato da Andò, Intini e 
Acquaviva. «State tranquilli -
dice - non mi farò intimidire 
dalle aggressioni di cui sono 
stato oggetto. Per questo ripe
to: è punìbile chi vende droga 
ma anche, pur in modo diver
so, chi la compra». 

Sono parole scelte per «toc
care» questi ragazzi massacra
ti dall'eroina Ma loro non si 
fidano più solo delle parole. E 
per mezz'ora la sapiente regia 

che ha guidato la vìsita di Cra
xi deve farsi da parte. Al mi
crofono arrivano storie e do
mande. "Qui da noi - raccon
ta Stefano, 32 anni - c'è un 
ragazzo agli arresti domiciliari 
che ora, dopo la sentenza, ri
schia di tornare in galera e for
se ricomincerà a bucarsi. Non 
è assurdo?». «Che cosa vuol 
dire dose giornaliera? - chie
de Pino, 31 anni - . C'è chi ha 
bisogno di 250 milligrammi e 
chi di 10 grammi. Come vi re-

tolerete?». «Tempo fa - dice 
nrìco, 30 anni - Martelli pro

pose la legalizzazione delle 
droghe leggere. Ma allora che 
cosa vuole il Psi?». 

E Craxi è costretto a torna
re al microfono, per risponde
re. Difende il concetto di «do
se giornaliera» previsto nel di
segno di legge del governo (e 
criticato anche da Don Gelmi
ni) mentre la vecchia «modica 
quantità» era solo «via per i l 
piccolo spaccio». «Il Psi - ag
giunge - difenderà il progetto 
di legge, che è un'utile base di 
discussione e non accede alla 
legalizzazione delle droghe 
leggere». Qualcuno tra ì socia
listi chiedeva questo? «Ma non 
è la mia opinione - dice Craxi 
- e nemmeno quella del Psi. 
Se qualcuno vuole possiamo 
anche votare...». Il segretario 
socialista si rende conto final
mente che il dramma della 

droga non si affronta essendo 
divisi. E infatti dice: «È una 
battaglia di tutti i partiti che 
dovrebbero tenersi per mano 
senza fare polemiche. Perché 
poi non basterà questa legge. 
Serve una mobilitazione che 
tocchi le coscienze». Finisce 

Sui. Riceve applausi. Assaltato 
ai giornalisti riserva una stoc

cata ai magistrati che avevano 
sollevato dubbi sull'applicabi
lità della nuova legge. «Fac
ciano dei suggerimenti pratici 
- dice - . I magistrati sono 
chiamati ad applicare le leggi 
e non a farle...». Poi esce. Fa i l 
giro della comunità accompa
gnato da don Gelmini. Alla li
ne si chiude in una sala,, rigo
rosamente sorvegliala, e pran
za insieme con le «automa». I 
ragazzi, invece, mangiano al 
piano di sotto, in compagnia 
dei giornalisti. 

Nuova lettera 
minatoria 
alla figlia 
di Aldo Moro 

Una seconda lettera minatoria che ora è oggetto di un 
esposto presentato alla Procura di Roma, è stata recapitata 
tramite posta a Maria Fida Moro (nella foto), la figlia del
l'ex presidente della Democrazia cristiana. L avvocato Ni
no Marazzita ha chiesto alta magistratura di accertare se 
tra le due missive anonime possano sussistere correlazio
ni. Nella lettera che è allegata alla denuncia, oltre alle 
minacce di morte nel confronti di Maria Fida, vengono 
mosse altre minacce contro la scorta. La missiva - conte
nuta in una busta intestata alla Società Autostrade - si 
conclude con la frase «ricordati soffrirai moltissimo». La 
precedente lettera minatoria era stata inviata il 7 dicembre 
scorso. 

Congresso Arci 
dal 12 al 15 
gennaio 
a Perugia 

Sarà il congresso della 
«svolta» quello che l 'Arci 
(1.300.000 iscritti, 11.000 
sedi locati, un miliardo e 
700 milioni di bilancio) ter
rà a Perugia dal 12 al 15 
gennaio 1989. La riforma 
dell'associazione sarà por-

——^^—*—*—*—*—* tata a compimento; l 'Arci 
diventa una confederazione di associazioni, ognuna delle 
quali con politica e bilancio autonomo. Lo hanno annun
ciato ieri i l presidente dell 'Arci Rino Serri e il vice, Mimmo 
Pinto. I temi al centro del congresso saranno il razzismo, 
l'unità europea, i l rapporto fra associazioni e istituzioni. 
Serri e Pinto hanno entrambi comunicato dì non volert i 
ricandidare alte rispettive cariche e hanno smentito l'ipo
tesi d i una candidatura alla presidenza dell 'Arci d i Pietro 
Folena, già segretario della Fgci. 

Anniversario 
dell'assassinio 
di Guido Rossa. 
ucciso dalle Br 

Quaranta ragazzi palestine
si trascorreranno una setti
mana di vacanza - fra i l 7 e 
il 14 gennaio prossimi -
ospiti di altrettante famiglie 
di lavoratori genovesi, una 
delle iniziative messe a 

________ punto da Fiom-Cgìl, consl-
•••••••••••••«•JB....J111111111M ó|ìo di fabbrica dell'lialsi-
der e Anpi (con l'adesione del Comune) per celebrare 
l'imminente decimo anniversario della morte di Guido 
Rossa, l'operaio comunista assassinato dalle Brigate rosse. 
L'anniversario commemorato anche con una serie di di
battiti. Il ciclo si concluderà il 24 gennaio con una manife
stazione, presente Luciano Lama, al monumento d i Largo 
XII Ottobre dedicato a Guido Rossa. 

«La Nato 
non paga» 
Imprenditore 
chiede al giudice 
di pignorarla 
Interni. L istanza è d i Stefano Rizzo, 38 anni, un imprendi
tore della provincia di Messina che si era aggiudicato Vi 
patto per fa sistemazione a verde di un'area della base. 

Una richiesta di pignora* 
mento nei confronti delia 
Nato è stata avanzata al Tri
bunale di Ragusa da una 
ditta privata che opera al
l'interno della base missili
stica di Comlso. L'alio in- ' 
giuntivo non potrà essere 
eseguito senza un'autoriz
zazione del ministero degli 

'ap-

Un morto 
e due dispersi 
in mare 
a Catania 

Un pescatore è morto ed al
tri due dispersi, travolti da 
un'ondata abbatutasi sulla 
loro barca a motore. La vit
tima è Vincenzo Unta ta
n e , 26 anni. La sciagura è 
avvenuta mentre il natante, 
d i proprietà di Salvatole Te
sta. 39 anni, zio di Lanzaìa-

me, si trovava a dieci miglia ad e»t del golfo di Catania. 
Soltanto Testa, che era art imone, è riuscito a salvarsi. In 
acqua, oltre che Lanzafame, sono caduti Domenico Guar-
naccia, 26 anni, e Pietro Scuderi, 25. Testa è riuscito a 
trarre a bordo solo il nipote, che era già morto, mentre le 
onde hanno subito allontanato gli altri due pescatori. 

I! Senato ha Ieri all'unanimi
tà definitivamente convertì' 
to in legge il decreto, già 
votato alla Camera, che 
prevede una serie di inter
venti urgenti e straordinari 
per la realizzazione di strut-
ture tunstiche, ricettive e 

•••••••••••••••^•••••••••••••i»»»» tecnologiche per to svolgi
mento in Italia dei Campionati mondiali di calcio del 1990. 
Si prevede un ammontare complessivo di investimento per 

Interventi 
per i Mondiali 90 
Sì del Senato 
alla legge 

1.100 miliardi. 

Destinati 
a decadere 
I decreti su 
Napoli e Reggio 

Sono destinati a decadere i 
decreti legge su Napoli e 
Reggio Calabria, in discus
sione ieri a) Senato, dopo i l 
voto favorevole della Ca
mera. Dapprima, mentre sì 
esaminava il provvedimen
to su Napoli, è mancato 
due volte il numero legale 

(chiesto dal Msi). Successivamente, sempre su proposta 
missina, alla quale hanno aderito la De e il Pei i l provvedi
mento è stato rimandato in commissione. Contrario, a 
nome del gruppo, il comunsta Onofrio Petrara. Motti sena
tori si sono lamentati del modo affrettato e caotico in cui 
i l Senato ha dovuto affrontare questi provvedimenti. 

La commissione Giustizia 
della Camera ha approvato 
il disegno di legge del go
verno che modifica l'asset
to delle preture sul territo
rio in vista dell'entrata in vi
gore del nuovo codice d i 
procedura penale. Il grup
po comunista ha espresso 

. .. voto contrario, dal momen
to che il provvedimento non realizza l'attesa riforma delle 
circoscrizioni giudiziarie. Il ministro Vassalli e la maggio
ranza hanno aderito ad un ordine del giorno del Pei che 
sollecita la rapida approvazione dì questa riforma e dì una 
legge che preveda l'introduzione del giudice di pace. 

Nuove preture, 
la Camera 
approva 
Ma le riforme 
restano al palo 
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